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Il 91˚ Giro del Piemonte
all’australiano Allan Davisfla

sh

L’australiano Allan Davis, 24enne del
team spagnolo «Liberty Seguros», si è
imposto nel 91˚ Giro del Piemonte. Sul
traguardo di Cuneo, Allan - con
trascorsi dilettantistici in Italia e fratello
di Scott (25 anni), professionista nella
Panaria-Margres - ha vinto in volata
davanti a una cinquantina di corridori.
Marcos Serrano, vincitore mercoledì
della Milano-Torino, ha lanciato la
volata al compagno di squadra ai 20
metri. Al secondo posto Alberto
Ongarato, al terzo Francesco Chicci.

GENOVA Serie B al sabato pomeriggio? Non se
ne parla nemmeno. Tifosi infuriati che prote-
stano con le loro società, che a loro volta si
lamentano con la Lega Calcio ed ora l’atto
ufficiale del comune di Genova. In una riunio-
ne straordinaria della giunta di centrosinistra
è stata presa una decisione senza precedenti:
lo stadio Luigi Ferraris non sarà a disposizio-
ne per partite da disputare il sabato pomerig-
gio. Una presa di posizione contro i vertici del
calcio forte e decisa, «ma inevitabile»» spiega
l’assessore allo sport Giorgio Guerello. «I mo-
tivi sono legati alla particolare posizione del-
l’impianto situato nel cuore della città. Con i
problemi di un quartiere densamente popola-
to in cui le attività commerciali subirebbero

ripercussioni gravissime, ma anche per i pro-
blemi legati alla viabilità e all’ordine pubbli-
co». Possibili marce indietro in caso di pressio-
ni forti? «Noi abbiamo comunicato la decisio-
ne alla lega - spiega l’assessore - Adesso aspet-
tiamo la replica ma la nostra decisione non è
sindacabile». Felice anche il presidente del Ge-
noa Preziosi secondo cui «la decisione del
Comune si sposa in pieno con il volere dei
tifosi». Contro l’anticipo della serie B si è
espresso anche Massimo Bonavita, senatore
Ds: «Una decisione che crea forte disagio tra i
tifosi delle squadre, in particolare tra coloro
che hanno acquistato l’abbonamento, certi di
assistere alle partite della propria squadra il
sabato sera o la domenica pomeriggio». Prote-
ste anche a Piacenza, tra le proposte quella di
disertare il Garilli domani per l’incontro col
Catanzaro. Dove pure è in fermento il club
“Massimo Palanca». La Triestina intanto ha
comunicato che rimborserà ai propri abbona-
ti le partite che in seguito allo spostamente
delle gare non riusciranno a vedere.
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In Australia Gibernau tenta il recupero su Rossi e lancia la sfida 2005
MotoGp, il prossimo anno il centauro catalano avrà una Honda ufficiale. A Phillip Island s’infortuna Biaggi

Genova: niente
stadio al sabato

Il motto Sky: paga et impera
Il caso De Rossi: quando i soldi della pay tv determinano le strategie dei club

Francesco Luti

ROMA Da qualche giorno, in casa Ro-
ma, regnava il silenzio. Muto il presi-
dente Sensi, a bocca cucita il ds Franco
Baldini, timide anche le radio più vici-
ne alla società, abituate a seppellire i
(tanti) tifosi all’ascolto sotto una mon-
tagna di chiacchiere su presunti com-
plotti e ingiustizie certe. A poche ore
dell’assemblea di Lega che avrebbe do-
vuto eleggere (o rieleggere) il presiden-
te dei presidenti, chi, dalla capitale, si
aspettava fuoco e fiamme è rimasto in-
somma deluso. Sepolta l’ascia dell’ance-
strale orgoglio anti-juventino con l’arri-
vo di Del Neri (e del suo procuratore
Alessandro Moggi) la dirigenza giallo-
rossa ha fatto un rapido dietrofront an-
che sul versante milanese. Appoggian-
do a sorpresa nella corsa alla presidenza
di Lega quell’Adriano Galliani pubblica-
mente insultato da Sensi non più tardi
di tre mesi fa. A mettere tutti d’accordo
ci hanno pensato i 110 milioni di euro
(per due anni) piovuti dal portafoglio
Sky a quello (quasi vuoto) della Roma.
Soldi attesi e benedetti, arrivati in ritar-
do per il mercato (con i soldi di Murdo-
ch Milan e Juventus si sono abbondan-
temente rinforzate già da agosto) ma
ancora utili a trattenere nella capitale
campioni come Totti e De Rossi evitan-
do le rivoluzioni nemmeno troppo paci-
fiche, già minacciate da gran parte della
tifoseria.

Il gioiellino di Ostia proprio ieri è
così passato dai 50 mila euro l’anno
guadagnati fino ad oggi, al milione sta-
gionale che lo accompagnerà fino al
2009; per il capitano ci saranno invece
tempo e modo per accordarsi più in là.

Più che per un gol nel derby o per
una improvviso risveglio tecnico, i mas-
simi dirigenti giallorossi brindavano in-
somma ieri con il direttore della comu-
nicazioni di Sky, Tullio Camiglieri al-

l’accordo raggiunto che ricolloca di fat-
to la Roma tra le società in linea di
galleggiamento. La televisione monopo-
lista del digitale satellitare, mantiene ot-
timi rapporti con la Juventus (di cui è
anche sponsor... ), e, nonostante

l’“invasione di campo” di Mediaset nel
pallone digitale, anche con il Milan. Ov-
via dunque la decisione della Roma di
monetizzare la lunga attesa del rinnovo
rimandando la guerra al Palazzo a data
da destinarsi.

Ne sa qualcosa la Fiorentina di Die-
go Della Valle, unico club a non aver
ancora raggiunto un accordo per far
vedere le proprie gare interne a quelli
che al “Franchi” non ci vogliono o non
ci possono andare. In realtà una soluzio-
ne era stata trovata ad inizio settimana,
ma, inverosimilmente, le parti non si
erano capite sul numero delle gare co-
perte dal nuovo contratto. Equivoci da
condominio e pure scalcinato. Molto
più probabilmente a Sky, che
“governa” di fatto, non è piaciuto il
tentativo di fronda a chi, Adriano Gal-
liani, governa di diritto. Una sfiducia
messa in piedi in fretta e furia da Mr.
Tod’s cui si erano accodati in parecchi
a testimonianza di una maggioranza nu-
merica insoddisfatta, incapace però di
opporsi a viso aperto a chi, questo cam-
pionato lo finanzia quasi completamen-
te. Una situazione se possibile ancora
più intricata tra i dirigenti della B, noto-
riamente divisi su tutto. L’ultima trova-
ta, approvata in sede di consiglio di Le-
ga di spostare le gare alle 15 del sabato,
ha il sapore di disperata caccia a quello
spicchio di visibilità televisiva ancora a
disposizione. Con tanti saluti ai tifosi,
al loro lavoro e agli orari comunicati in
sede di abbonamento. Piegarsi alle esi-
genze televisive insomma, non solo con-
viene ma incerti casi è indispensabile.

Ma non necessariamente un male.
A fianco al calcio che va abituandosi
alla progressiva perdita delle sue sacre
tradizioni (le partite tutte alla stessa
ora, tutte di domenica, per esempio) ci
sono sport, come il basket maltrattati
per anni dalla tv pubblica e tornati ad
offrire tutto il loro enorme potenziale
proprio grazie ai soldi di Murdoch. Ca-
nestri, schiacciate e replay. Spettacolo,
insomma. E pazienza se la palla a due,
nei nostri palazzetti si alza, “per esigen-
ze televisive” quando, come direbbe
Dan Peterson, c’è da “buttare la pasta”.
Ne vale la pena.

Come da tradizione, a Phillip Island ieri è stato il
giorno della conferenza stampa. Occhi puntati su
Valentino Rossi che in Australia potrebbe conqui-
stare matematicamente il suo sesto titolo mondia-
le, il quarto di fila nella massima cilindrata. Ma
soprattutto il primo a bordo della Yamaha M1
dopo il suo divorzio dalla Honda. «Più si avvicina
domenica - ha detto ieri il pesarese - più si sente
la pressione. Il segreto è cercare di prendere an-
che questa gara come se fosse una gara qualsiasi.
In genere non ci si riesce. Bisognerebbe allora
trasformare lo stress in energia positiva, in un
punto di forza». Decisamente più difficile, c’è da

scommetterlo, è la situazione di Sete Gibernau
che in Australia è arrivato con un distacco di 30
punti dal pilota della Yamaha e che domenica
sarà costretto a vincere sperando di recuperare
almeno 6 lunghezze in classifica mondiale. Il fine
settimana del catalano è iniziato comunque con
una buona notizia sul fronte mercato. «Il prossi-
mo anno avrò una Honda ufficiale - ha affermato
lo spagnolo - e resterò nel team Gresini. La Hon-
da farà tre moto ufficiali - ha precisato Gibernau,
nonostante le diverse indicazioni sinora fornite
dalla Honda - e ce ne sarà dunque anche una per
me oltre alle due del team Hrc che andranno a

Nicky Hayden e Max Biaggi». Fallita dunque la
corte della Ducati che sullo spagnolo aveva punta-
to per sostituire Troy Bayliss. È invece iniziato
male il fine settimana di Max Biaggi che ieri ha
subito un leggero infortunio mentre nel paddock
stava aiutando un meccanico (non della sua squa-
dra) a scaricare una pesante cassa colma di ricam-
bi. Il pilota romano, infatti, ha preso un brutto
colpo all’alluce sinistro con la conseguente rottu-
ra dell’unghia. Niente di grave, ma un inconve-
niente molto fastidioso in vista della gara conside-
rando che il sinistro è il piede usato per cambiare
le marce. ma. so.

l’anticipo al sabato della B

Dopo l’accordo
con Sky la Roma

ha prolungato
e «blindato»

il contratto
di Daniele De Rossi
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